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TRASMESSO D.AL PRESIDENTE DELLA CAMERA. DEI DEPUT.ATI .ALLA PRESIDENZA 

IL 5 DICEMBRE 1956 

J\!Iodifiche al capo VI della legge 25 luglio 1952, n. 949, sul credito all'artigianato. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DEL.LA REPUBBLICA 

Art. l. 

L'articolo 33 della legge 2_5 luglio 1952, nll1-
m1e-ro 949, è sostituito da1 segu2nt€: 

« La Cassa per il eredito alle imprese arti­
giane, costituita con decr€to legislativo 15 di­
c·embre 1947, n. 1418, ha lo s'copo di provve-­
dere al fi·nanziéu.nento degli i.srtituti ·e delle 

·aziende di credito autorizzati ai sensi d-ell'ar­
ticolo 35, a1 fine di integrarne le disponibilità 
finanziax~ie destinate ad operazioni di credito 
alle imprese artigiane per l'impianto, l'ampha-

TIPOGRAJ'IA DEL SENATO (1~00) 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALL,A CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

Identico. 
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mento e l'.ammodernam·ento di laboratori, com­
preso l'acquisto di maochine ed attrezzi, non­
chè per la f.ormazione di scorte di materie 
prime e 'di prodotti finiti che si rendano ne·ces­
sade in relazione alle caratteristiche del ciclo 
di lavorazione e alla natura della produzione 
delle imprese medesime. 

Il credito per tali s'corte non può superare 
il 20 per cento del TI.nanziamento che viene , 
accordato per l'impianto, 'l'ampliamento e lo 
ammod-ernam·ento di labor,atori com1)reso 
l'acquisto di macchine eld attrezzi. 

N~ei limiti di c:ui sopra p;osso;n.o ottenere il 
cr.edito p.er 1:a fm_,m,azione di scorte .di mater.ie 
pri.me e di prodotti ,finiti anche le impres~e ar · 
tigiane che già ablbiano fruito, ai sensi della 
pre,sente legge, d:i finanziamenti per l'impian­
to, l'ampliamento e l'ammodernamento di ~a­

boratori, com,preso l'aoq~t.1isto di macchine e di 
attrezzi. 

Possono inoJ.tre ottenere il credito per la 
formazione di s.corte di materie prime e di 
prodotti finiti, entro il Hmite del 20 per cento 
del valor·e attuale degli im,pianti, anche l·e im·· 
pvese artigiane diverse da quelle indicate nei 
precedenti commi 

JTutte le operazioni di cui al pr·esente arti­
colo possono .e,sse!re as,si,stite dalla fidejussione 
di una cooperativa di garanzia di cr.edito in 
sostituzione deJ.le garanzie reali 

Sono considerate artigiane le imprese come 
tali qual1fica'te a norma della legg1e 25 luglio , 
1956, n. 860 ». 

Art. 2. 

Dopo il quarto com.ma dell'articolo 34 della 
legge 2.5 luglio 1952, n. 949, è aggiunto il se­
guente reomma : 

« Con particolar-e· riguardo per le casse di 
ri,sparmio, i monti di credito su pegno di l a ca­
tegorj a, le banche popolari e coope·rative, le 
.casse rurali ed artigiane e la sezione di cre­
dito dell'Ente nazionale per l'artigianato e le 
pi,ccole .industrie, le operazioni di cui al comma 
precedente potranno avere dur:ata fino a cin­
que anni». 

Art. 2. 

Il quarto comma dell'.artkolo 34 della legg·2 
25 lug1io 1952, n. 949, è così modi:ficato: 

« Con particolare riguardo per le cass·e d.i 
risparmio, i monti di eredito su pegno di 
l a categoria, le banche pop·olari e cooperative, 
le casse rrurali ed artigiane e la sezione di cre­
dito dell'Ente nazionale per l'artigianato e le 

.piccole ind ustrire, le operazioni di risconto di 
eui alla lettera a) e queHe di fin.anziam.ento di 
-cui alla lettera b) non potranno avere durata 
superiore ai C'iruque amni, qualunque sia la du­
rata dei corrispondenti prestiti ·conc.essi alle 
imprese artigiane». 
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Art. 3. 

Dopo il prim·O comma dell'articolo 39 dleHa 
l·egge 25 luglio 1952, n. 949, è a·ggiunto il se­
gruente comma : 

« S'li proposta del Consiglio generale, il Co­
mitato irnterminist·eriale :per il credito e il ri­
sparmio potrà stabilire saggi d'interesse più 
favorev·ol.i sulle ope'razion:i d.i ~ri:s·oonto e di fi­
nanziamento presentate dalle c.asse di rlis·par­
mio, dai monti di credito su p:egno di la cate­
goria, dalle banche popolari e cooperative, dalle 
casse rurali ed artigiane e dalla sezione di cre­
dito dell'Ente nazional.e per l'artigianato e le 
pi,ccole industrie ». 

Art. 4. 

All'articolo 40 della legge 2,5 luglio 1952, 
n. 949, sono aggiunti i seguenti commi : 

« A garanzia dei crediti concessi in appli­
cazione della pl}e·sente leg·ge per la forma­
zione di s•c·orte di materie prime e di prodotti 
finiti può convenirsi altresì privilegio, ·COn il 
gra:do indicato all'articolo 2778, n. 3, del 
Godiee civile, sulle scorte stesse che si tr9vano 
nel patrimonio dell'im;presa debitrice, s.enza 
pregiudizio dei diritti di terzi sulle cose stesse. 

H privilegio sulle s·corte di materie prime e 
prodotti finiti non è apponibile ai titolari di 
credito privilegla:to ai sensi dell'articolo 2751, 
n. 4, dea Codic,e civile, .per retribu.zi.oni ed 

Art. 3. 

L'articolo 35 della legge 25 luglio 19.52, nu­
mero 949, è sostituito dal seguente: 

«Sono autorizzati a compiere operazioni 
con la Cassa : 

a) le aziende di credito d:i cui all'arti­
colo 5 del regio decreto-legge 12 marzo 1H3·6, 
n. 375, e successive modificazioni; 

b) l'Istituto centrale delle Banche po,p·o­
lar:i; 

c) l'Istituto di credito delle Casse di ri­
sparmio itali:ane; 

cl) la sezione di ·Credito dell'.Ente nazio­
nale per l'artigianato e le piecole .industri1e ». 

Art. 4. 

Identico. 

Art. 5. 

Identico. 




